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Documento congiunto delle federazioni di Livorno e Pisa 

Nessuna «guerra di campanile» 
per la darsena e il canale 

Una ferma posizione che mette fine alle interessate speculazioni - Affrontati i problemi delle infra
strutture portuali, viarie e ferroviarie del comprensorio - Presentate una serie di proposte concrete 

Chiarimenti rassicuranti della direzione 

Alle Acciaierie non sono 
in pericolo gli stipendi 

Tuttavia la situazione nell'azienda resta molto preoc
cupante - Non risolto il problema degli acciai speciali 

PIOMBINO — Non trova conlerma, ne smenti ta ufficiale, la 
notizia, secondo la quale gli stipendi del mese di gennaio dei 
7 mila lavoratori delle acciaierie sarebbero in pericolo. Si trat-
terebDe quindi, secondo quanto sostenuto in ambienti delle ac
ciaierie. di una forzata interpretazione di una dichiarazione 
rilasciata dal dottor Giorgio Bencini, direttore amministrati
vo della società, con la quale venivano fatte presenti le diffi
coltà finanziarie per altro note di fronte alle quali si trova il 
grosso complesso industriale. 

Difficoltà che già nello scorso mese di dicembre avevano 
porta to ad uno scaglionamento nel pagamento della gratifica 
natalizia, il cui saldo è s ta to pagato ai lavoratori nella prima 
set t imana di gennaio. La notizia ha un po' sorpreso tutti , com
presa. a quanto sembra, la stessa direzione delle acciaierie. Lo 
esecutivo del consiglio di fabbrica, che nel corso di un incontro 
avuto con la direzione ha richiesto chiarimenti sulla questione, 
ha avuto risposte rassicuranti. 

La direzione si è impegnata a discutere la situazione finan 
I lar ia della società per fornire le necessarie garanzie ai lavo 
ra ton , In un prossimo incontro con l'esecutivo che dovrebbe 
svolgersi domani. Nella situazione delle acciaierie, che è se 
guita con particolare attenzione dai sindacati , sono presenti 
eiomenti oggettivi quali la crisi mondiale della siderurgica e 
le direttive della CEE per un ridimensionamsnto della produ
zione di acciaio, ma non mancano anche elementi di contrad
dizione. Non giova cer tamente alla salute finanziaria della so 
eietà ii permanere di molti interrogativi sulla prospettiva prò 
dutt iva. visto che non è ancora s ta to risolto il problema rela 
tivo alla produzione degli acciai speciali. 

PISA - L'azione dei comu
nisti « si è sempre 1 ondata 
su una strategia unitaria ten
dente a configurare obiettivi 
di sviluppo e di integrazione 
economica per i comuni del 
comprensorio pisano e livor
nese nonostante le sostan
ziali differenze economiche e 
sociali che determinano i di
versi ruoli delle due città, 
acuite dall 'esasperarsi della 
crisi economica e della grave 
situazione della finanza lo
cale ». Inizia con questa pre
messa, che mette line a tut
te le speculazioni che sulla 
vicenda de! porto di Livorno 
avevano parlato di « guerra 
t ra campanil i», un documen
to congiunto delle federazio
ni comuniste di Pisa e di 
Livorno in cui vengono af
frontati i problemi delle in
frastrutture portuali, viario 
e ferroviarie del compren
sorio 14. 

«Su queste difiicoltà og- ! 
gettive che devono costituire i 
terreno di impegno unitario 
per tutt i i part i t i demoria 
tici — si afferma nel docu
mento alcune forze han
no recentemente sviluppato 
una campagna che, invece di 
offrire contributi per la ri
soluzione di importanti prò 
blemi economici e sociali, ha 
teso alla esasperazione dei 
contrasti r ipr r jonendo ana
cronistiche bavagl ie di cam
panile. Quello che desta 
preoccupazione circa la pos
sibilità di raggiungere solu
zioni adeguate per importati 
ti problemi del comprenso
rio non è infatti l'esistenza 

Nella seduta del consiglio comunale 

Approvato il regolamento 
per i mercati di Pistoia 

Dopo numerose riunioni con gli ambulanti e i rappresentanti del settore 
Disciplinate le vendite bisettimanali di P. del Duomo e P. dello Spirito Santo 

PISTOIA — Il consiglio co 
mimale ha approvato lunedì 
pomeriggio, con i voti favo 
revoli del PCI. PSI e PSDI 
• l'astensione della DC (il 
rappresentante del Pi l i era 
assente) il regolamento per ii 
mercato ambulante in piazza 
del Duomo e in piazza dell » 
Spirito Santo. 

Decine di riunioni con la 
commissione per il commer
cio ambulante, di assemblee 
con gli ambulanti del merca 
to. infine la discussione nella 
commissione consiliare, han
no preceduto il dibattito in 
consiglio comunale del rego
lamento. stilato secondo una 
legge che prevede l'adegua
mento e Io sviluppo della re 
t e distributiva, anche attra
verso i piani per l'ambulaii-
tato. Una legge che ha per
messo il superamento di una 
vecchia normativa che attri
buiva agli organi di polizia i 
poteri in questo settore, ren
dendo l 'ambulante un opera 
tore autonomo al pari di 
qualsiasi altro commerciante. 

Anche ai comuni vengono 
date condizioni più avanzate 
per poter rendere operante 

quell'aggiornamento dei piani 
di sviluppo e di adeguamento 

della reto distributiva che e-
rano limitati dalla legge per 
il commercio l'isso. Il conni 
ne di Pistoia ha approvato 
un piano per il commercio 
ambulante che dovrà fondersi 
con la programmazione più 
generale del commercio. In 
questa ottica, dunque, è stato 
sottoposto alla approvazione 
del consigli) comunale il re 
isolamento che disciplina il 
mercato bisettimanale in 
piazza del Duomo e di piazza 
dello Spirito Santo. 

I criteri che stanno alla 
base di questo regolamento 
hanno previsto la conferma 
del ruolo che l'ambulantato 
svolge all'interno dei centri 
storici per una azione di re 
cupero degli stessi, ad una 
vita sociale, culturale ed eco
nomica della città, per cui 
non è stato ritenuto oppor 
timo proporre l'espulsione di 
quelle « arti e mestieri * che 
hanno dato una caratterizza
zione alla vita e alla cultura 
cittadina. 

Per quanto riguarda le 7/» 

I ne di insediamento del mer
cato ambulante sono state 

i mantenute ciucile di pia/za 
j del Duomo e di piazza dello 
, Spirito Santo in quanto, per 
! la loro collocazione lui cuore 

della città, sono oggettiva 
! mente più accessibili e seno 

anche un importante momen-
! to di verifica delle potenziali-
• tà presenti nell'attuale rete 

distributiva del centro stori-
1 co. 
{ Il meccanismo più delicato 
; è stato quello deli'attribuzio-

ne degli spazi di mercato ai 
commercianti, perché oltre 
alla necessità di non compie
re esclusioni, era anche ne
cessario non « invadere » le 
strade del centro — l'ammi
nistrazione comunale ha a-
vanzato anche un suggeri
mento (che dovrà però esse
re valutato in seguito insieme 
alla categoria) che è ciucilo 
di suddividere il mercato in 
settori omogenei e per se
quenza merce >logica. per of
frire ai cittadini un quadro 
organico. Un obiettivo, que
sto. che potrebbe creare le 
condizioni per una struttura
zione di insieme migliorata 

Ricorso in tribunale contro l'amministrazione dì Scansano 

I proprietari di un immobile 
vogliono «sfrattare» il Comune 

GROSSETO — I proprietari 
di un immobile hanno fatto 
ricorso alla magistratura P-r 
sfrat tare il comune di Scansa
no, perchè a loro giudizio 
l'amministrazione non avrob 
be pacato il contratto di af
fitto. Scannano, un comune 
collinare a 30 chilometri da 
Grosseto, è stato riconquista
to dalle sinistre nel 1970 e 
dal 15 giugno 1975 è ammini 
s trato da un tripartito com
prendente PCI. PSI. PRI . 

Ma veniamo ai fatti. Tre an 
ni fa l'amministrazione tiel 
quadro della sua politica ver 
•o l'infanzia decise di apr i re 
due sezioni di scuola mater 
na per garantire la frequenza 
a 60 Ixambini. provenienti da 
tutte le frazioni del comune. 
Individuati i locali, un se
minterrato di 450 metri qua
dri circa, prese contatto con 
i proprietari, i fratelli Fer 
rar i , per stabilire il contrat
to di affitto o l'acquisto di
retto del fabbricato. I prò 
prietari chiesero 210 mila li 
re come affitto mensile e 34 
milioni, come somma da cor
rispondere per l'acquisto 
complessivo dell'immobile. 
Mentre l'amministrazione si 
stava prodigando per portare 
in porto l'una o l 'altra solu
zione. da parte dei pidroni 
dello stabile si è mantenuto 
un atteggiamento al limite del 
ricatto. 

Infatti, mentre con una de-
Wber.i c'olia giunta si stabili
va di procedere verso una 
soluzione definitiva della vi
cenda. i proprietari dell'im
mobile « alzavano il tiro >. 

I
chiedendo, nonostante gli ac
cordi pre-i. nuove. pe>anti 
condizioni economiche: 350 

, mila lire per l'affitto e 70 
| milioni por l'acquisto. Ricino 
1 ste ~ caiK-stro <-. cifre esorbi

tanti per le difficoltà finan 
ziarie in cui si trova il co
mune e inaccettabili per la 
se/ione pro\inciale del comi
tato regionale di controllo eli
cli atti dodi enti locali. 

Approvati gli statuti 
dei consorzi sanitari 

MASSA CARRARA - L'eia 
borazione e l'approvazione de
gli statuti dei consorzi socio
sanitari in provincia di Mas 
<a Carrara ha rappresentato 
un grande fatto politico e so 
ciale. 

I consorzi socio saiv.tari. se
condo quanto si rileva da un 
documento - unitario firmato 
dalle segreterie provinciali del 
PCI. DC. PSI. PRI. PSDI devo 
no configurarsi come strumenti 
di prefigurazione delle unità 
locali di sicurezza sociale. 
per una politica integrata di 
servizi sanitari sociali: do
vranno concretamente opera
re intervenendo nei settori in 
cui la situazione è maggior
mente caronte e cioè: pre
venzione primaria nei luoghi 
di lavoro, medicina peri nata
lo e neo natale, assistenza a-
gli anziani e agli invalidi in 
generale: eliminazione delle 
causo di inquinamento del 
suolo, dell'acqua, e dell 'aria; 
qualificazione professionale; 
sono indispensabili forme isti
tuzionali nuove che alimentino 

proce-si «astanziali di parteci- ' 
pazione e di gestione democra- i 
tica. j 

I.o « strumento s consorzio | 
rappresenta un primo momt-n- ? 
to decisivo nella costruzione ' 
di un nuovo moiello di inter- I 
vento, attraverso ;1 quale si j 
abbandona la logica dell'assi- ' 
slenza per quella della preven- I 
ziono. Questo obiettivo può es- ; 
sere raggiunto solo attraverso j 
il potenziamento e l'arricchì- j 
mento di un sistema democra- 1 
tico che sappia attivare ed in
sieme unificare gli interventi 
a tulli i livelli. Perciò il con
sorzio deve muoversi in con
creto nella direzione del raf
forzamento del tessuto demo
cratico. che ha nel Comune e 
nella Regione i punti di for
za. ai quali deve essere ul- • 
teriormente riconosciuto il ] 
ruolo rispettivamente di gè- I 
stione e programmazione e 
direzione politica, come con
dizione indispensabile per un 
sostanziale esercizio della de j 
mocrazia partecipativa. i 

di legittime divergenze di 
opinioni e di interesse, ma 
il fatto che forze politiche 
ed economiche di notevole 
peso e responsabilità conti
nuino a caldeggiare proposte 
inaccettabili nel quadro di 
un corretto uso delle risorse 

E' ormai predente a tutt i 
continua il documento 

il fatto che il porto di Li 
vorno e le infrastnit ture via
rie e ferroviarie che lo de 
vono legare organicamente 
all'economia regionale e a 
quella nazionale rivestono 
un'importanza fondamentale 
per il comprensorio. Il porto 
di Livorno continua il do 
cumento - ha registrato ne-
»li ultimi anni un consisten
te sviluppo e ha richiesto ri
sposte gestionali e di colle
gamento di notevole entità. 
Tale processo, richiederà ri 
sposto ispirate ad una visio
ne programmata della poli
tica del territorio. E' in que
sto quadro che il comune di 
Livorno ha proposto la for
mazione di un gruppo di stu
dio diretto da una commis
sione politica rappresentati
va degli enti locali interes
sati per valutare a fondo la 
realtà del porto di Livorno 

Questa proposta matura ta 
nell'assemblea del comitato 
di iniziativa comprensoriale 
riveste una notevole impor
tanza per il recupero di ri
tardi anche politici accumu
lati in questo settore 
La conferenza sui porti con
vocata dalla giunta regiona
le - continua più oltre il do 
cumento — costituisce un'im
portante occasione per un ap
profondimento e per un con
fronto aperto su queste que
stioni. Il centro containers e 
merci che dovrà sorgere nel
l'area dell'ex cantiere legna
mi. il raccordo ferroviario 
con lo scalo pisano e con 
quello livornese, il centro in 
ternodale. come proposto dal
la Regione in un'area da in
dividuare ad est di Livorno. 
la razionalizzazione dei de
positi dei containers sono 
tut te questioni da precisare 
alla luce di una integrazione 
dei vari sistemi di trasporto 
che dovrà avvenire a livello 
comprensoriale per quanto 
riguarda la localizzazione del
le s t ru t ture e a livello regio
nale e nazionale per quanto 
riguarda la loro funzionalità. 

Per l 'immediato si sottoli
nea l'urgenza della totale 
realizzazione della superstra
da Firenze-Livorno-Pisa che 
per il porto di Livorno rap
presenta il principale colle
gamento con l'economia to
scana e per Pisa significa la 
definitiva risoluzione dei pro
blemi viari esterni. Lo svi
luppo registrato e quello pre
vedibile del porto di Livorno 
pongono con urgenza il pro
blema del completamento dei 
finanziamenti per la costru
zione della darsena toscana 
e della riorganizzazione del
le sue attività at traverso una 
proiezione all ' interno del ter
ritorio non parallela alla co
sta. I comunisti livornesi e 
pisani ritengono che tale svi
luppo debba dirigersi all'in
terno riaffermando per quan
to riguarda Pisa le scelte del 
piano regolatore generale (ri
fiuto di insediamenti indu
striali o infrastnit turali sul
le sponde del Canale dei Na
vicelli! e del convegno na
zionale sul piano regolatore 
del litorale ( insediamenti 
cantieristici, insediamenti u-
niversità a San Piero, par
co naturale». 

I comunisti livornesi e pi
sani non condividono quindi 
le ipotesi della Democrazia 
Cristiana e della Camera di 
Commercio pisane, dell 'ente 
portuale industriali di un 
porto pisano o di protezione 
dell 'attività portuale lungo il 
Canale dei Navicelli. Il Ca
nale dei Navicelli deve con
servare la sua funzione at
tuale at t raverso uno sbocco 
sicuro al mare. Ciò in ragio 
ne delle attività cantieristi
che esistenti e future e della 
modesta attività della darse
na Pisa. Per garantire la rea
lizzazione e la funzionalità 
della darsena toscana e la 
funzione del Canale dei Na
vicelli occorre uno studio 
che risolva contestualmente, 
a livello tecnico e scientifico 
il problema della compatibi
lità. 

I comunisti pisani e livor 
nesi ritengono che tale sui 
dio debba essere realizzato 
nell 'ambito dei comprensori 
con la partecipazione desili 
enti interessati, con il con
tr ibuto di ambienti scienti
fici e che sia necessario su
perare la polemica sterile e 
municipalistica del a ponte si, 
ponte no >\ cosi come deve 
essere superata una prassi 
di intervento statale «vedi 
lavori per l'Incile» avulsi dal
la programmazione economi
ca e territoriale e dalle reali 
esigenze della collettività. La 
nuova organizzazione dell'at
tività portuale e dell'aeropor
to Galileo Galilei è s ta ta ri
solta positivamente con la 
costituzione della Spa men
tre per il porto dovrà essere 
definita in termini di parte
cipazione comprensoriale e 
regionale con la realizzazio
ne dell 'ente porto. 

In questo quadro i comu
nisti livornesi e pisani riten
gono che una direzione pub
blica del porto ampiamente 
rappresentat iva della realtà 
costituzionale e sociale può 
garant i re la compartecipazio
ne delle forze economiche 
del comprensorio alla gestio
ne delle infrastrutture e del
le att ività di interesse com
prensoriale. In questo senso 
— conclude il comunicato — 
consapevoli della gravita del 
momento e dell'acutezza dei 
problemi aperti nel compren
sorio i comunisti pisani e li
vornesi invitano tutte !e al
tre forze politiche a contri
buire con responsabilità, al
la risoluzione delle questioni 
di interesse generale ». 

All'istituto Pendola 

Oggi a Livorno 
il convegno sui 

porti toscani 
! La relazione introduttiva sarà tenuta dall'assessore Raugi 

I lavori saranno conclusi sabato tiall'cnorevo.e Liberimi 

Oggi, alle 9,30, prendono il via, all ' istituto Pendola di 
Livorno, i lavori della < conferenza regionale sui porti della 
Toscana » promossa dalla Giunta Toscana. I lavori saranno 
aperti da Loretta Montemaggi, presidente del consiglio regio
nale, cui farà seguito il saluto del sindaco di Livorno Nanni-
pierì e del presidente della Provincia Barbiere. Per le 10,30 
è prevista la relazione introduttiva che sarà tenuta dall' 
assessore regionale ai lavori pubblici Raugi. 

Nel pomeriggio, a partire dalle 15. saranno svolte tre 
comunicazioni. La prima del consigliere regionale Francesco 
Querci, sul tema « Ruolo delle Regioni nei sistemi portuali ». 
La seconda, « Assetto territoriale, infrastrutture nel sistemi» 
portuale toscano », sarà tenuta da Piero Lusvardi. coordina
tore del dipartimento regionale assetto del territorio. « Per un 
sistema toscano di approdi turistici » ò i l titolo della terza 
comunicazione del sindaco di Viareggio, Barsacchì. 

La seconda giornata di lavoro della conferenza si aprirà 
alle 9,30 con la nomina delle commissioni di lavoro. Ne 
sono previste tre. La prima commissione i Porti e approdi 
turistici » sarà presieduta dall'assessore regionale Mario 
Leone, mentre relatori saranno il consigliere regionale Stan-
ghellini e Alessandro Lippi. La commissione « Assetto del 
territorio, infrastrutture » sarà presieduta dall'assessore re 
gionale Maccheroni e prevede una relazione di Landò Borto 
lott i . La terza commissione, presieduta dal vicepresidente 
della giunta regionale Bartolini. si occuperà della « program
mazione e gestione dei porti ». La relazione sarà tenuta dal 
vicesindaco di Livorno Magonzi. 

Sabato i lavori della conferenza saranno conclusi dal pre
sidente della Regione Toscana Lagorio, cui seguiranno gli 
interventi del senatore Rosa, sottosegretario alla Marina 
mercantile e del presidente della commissione trasporti della 
Camera Libertini. 

Il porto di Carrara. A torlo viene consideralo il « porto del marmo », 
attività è svolta solo in minima parte, rispetto alle altre operazioni 

ma attualmente questa 

I problemi di un porto che negli ultimi anni si è molto sviluppato 

Carrara non è solo lo scalo del marmo 
Solo il 25 per cento dei traffici è composto da prodotti lapidei - Con il trasferimento del Club nau
tico si potranno acquisire nuovi spazi - Il raddoppio e l'ammodernamento della « Pontremolese » 

Dal nostro inviato 
CAKKARA - Parlando del 
porto di Marina di Carrara. 
va per prima cosa sfatato un 
luogo comune che per lunghi 
anni ha creato gro.-v.si equivo
ci. che certamente non aiu 
tano a fare chiarezza su quel
lo che è e su quello che do
vrà essere il sistema portuale 
della nostra regione: Marina 
di Carrara non è il porto del 
marmo o. per essere più esat
ti. non è « solo » il porto del 
marmo. Lavoratori della com
pagnia. operatori economici. 
sindacati, enti locali e forze 
politiche non si s tancano di 
ripetere questo concetto e le 
cifre danno loro ragione. Ogni 
anno, infatti , la percentuale 
della voce « marmo ». fra tut
ta la merce che viene manipo 
lata nelle operazioni di im
barco e di sbarco, si assotti
glia continuamente, lascian
do il posto ad altre varietà 
merceo'.ogiche che hanno aiu
tato il porto di Marina di 
Carrara a svilupparsi vertigi 
notamente. 

Attualmente il traffico mar
mifero è questo: dai porto 
par te un 10 per cento circa 
di marmo, diret to sopratut
to nei paesi mediterranei e in 
quelli del nord Europa, e ar

riva un altro 10 13 per cento 
di blocchi di granito e pietre 
varie che vengono prima la
vorate nelle aziende sjK'Cializ 
zate del settore: un totale di 
circa il 2ó per cento che. 
eftettivamente. è troppo poco 
per poter definire Marina di 
Carrara come i! porto del 
marmo. L'altro 75 per cento 
di traffico è costituito di tu
bi. laminati , macchinari, prò 
ciotti chimici, prefabbricati e 
materiali per l'edilizia. 11 
totale della merce manipola
ta è s ta ta nel 1977 di oltre un 
milione e EOO mila tonnella
te. una cifra non indifferen-
te che dimostra con quale 
ritmo si è sviluppato lo scalo 
carrarese negli ultimi anni . 
Oggi, purtroppo, questo svi
luppo è messo in forse da una 
serie di gravi carenze che la 
conferenza regionale sui por
ti. che avrà luogo oggi a Li
vorno. è chiamata ad affron
tare e. nei limiti del possibile. 
a risolvere. Il primo proble
ma è comune a tut t i gli scali 
della Toscana e si chiama 
spazio. 

<' A Marina di Carrara — 
dice Emilio Muracchioli. se
gretario della sezione e lavo
ratore della compagnia por
tuale — si opera ai limiti del
la sopportabilità. Le banchi

ne tona insufficienti e le pmz 
zole di stoccaggio sono del 
tutto inadeguate al volume 
del tiaffico. Attua'mente ma
nipoliamo un migliaio di con
tinuerà al me^e ma. se le strut
ture portuali fosseio più am
pie. iinveiremmo a sviluppare 
questo tipo di trasporto che 
oggi è diventato monopolio 
di poi ti più attrezzati del no-
stio. Tuttavia, malgrado que-
ste carenze, lo scalo di Mari
na di Carrara è uno dei più 
competitivi di tutto il Medi
terraneo. grazie all'impegno 
ed alla cupacità dei lavora
tori della compagnia portua
le che effettuano le operazio 
ni di imbarco e sbarco con 
grande celerità, nducendo al 
minimo i tempi morti e ren 
(tendo il lavoro altamente 
prodattao ». 

Pianta topografica alla ma
no. Muraccnioli ci mostra co
me si risolve il problema del 
i 'amp.iamento del'e s t ru t ture 
portuali. Basta spostare il 
club nautico, che si trova al 
centro del porto, per dare al
lo seaio di Marina di Carra
ra quel « respiro » di cui ha 
bisogno. Questa soluzione, ol
t retut to . porterebbe ad una 
diversa strut turazione dei la
vori della diga foranea, con 

benefici por la spiaggia di 

Marina eh Ma.-»sa. la cui .-.pian-
già. a causa delle opere di sal-
\aguard ia la t te a t torno al 
porto, è s ta ta gravemente 
eio.-a dalle acque. Questa so 
luzione è s ta ta posta da lem 
pò dalle lorze politiche demo
cratiche. dagli enti locali e 
dai lavoratoli portuali, ma ha 
incontrato resistenze da parte 
del Club nautico e da parte 
di altri settori che portano 
avant i un discorso pretta
mente turistico, ignorando le 
esigenze del porto di Marina 
di Carrara , che non .solo è 
fonte di occupazione per cir 
ca 700 lavoratori (la sola com
pagnia ne assorbe 330) ma an
che occasione di sviluppo per 
tu t t a l'economia della pro
vincia. L'altro grosso nodo è 
la viabilità, che è s ta ta moti 
vo di polemiche con le scelte 
che vengono portate nazional
mente e regionalmente nel 
settore-

vi Attualmente — dice Lui
gi Pucci, responsabile dell'as
setto terri toriale e dei tra 
sporti della federazione conni 
nista di Massa Carrara — 
i collegamenti stradali fra il 
porto e gli altri territori del
la regione sono sufficienti. Il 
problema invece, è quello del
la viabilità ferroviaria, il cui 
sviluppo può far abbassine i 

costi di trasporto delle merci 
che univano e partono dal 
porto. Fino a Quando non sa
ia lisolto il problema della 
« Pontremolese ». i trasporti 
su ferrovia continueranno ad 
essere nella nostra zona pra
ticamente inesistenti. Mi pre
me sottolineare una cosa: il 
raddoppio e l'ammodernamen
to di questa linea non inte
ressa solo la zona di Massa 
Carrara ma lutto il sistema 
dei collegamenti fra l'Italia 
centrale e quella settentriona
le. Mi sembra, infatti, assur
do che le ferrovie insistano 
nel potenziamento della gran
de arteria dorsale Roma-Fi
renze. ignorando le altre li
nee alternative che potrebbe
ro decongestionare tutto il 
tiaffico ferroviario facendo 
aumentare la velocità coni-
meiciule e. quindi, diminuire 
t costi ». 

Ampliamento delle s t ru t tu 
re e collegamenti ferroviari: 
pra t icamente sono questi i 
problemi di fondo di Marina 
eli Car ra ra : non sono di fa
cile soluzione, ma da essi di
pende tu t to lo sviluppo di 
quello che non è più il porto 
de! marmo. 

Francesco Gattuso 

Numerose le attività connesse allo scalo versiliese 

Viareggio: una «fabbrica» di 2000 operai 
Nel porto viareggino i problemi non mancano, ma non sono acuti come a Livorno, Piombino e Marina di Car
rara - Non è stata ancora risolta la questione di Carrara - Iniziative prese per la lavorazione del pesce azzurro 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — A Viareggio 
non si vive solo di turismo. 
Questa afférmazione può ap 
panre scontata per gli abi
tant i della Versilia, ma non 
lo è per le migliaia di turi
sti e villeggianti che ogni 
anno affollano le iiellissime 
spiagge che si snodano fino 
a Forte dei Marmi e M a n n a 
di Carrara. Tu t t e le s t ru t tu 
re economiche, pero, tenzo
no conto di quella che è 1" 
attività economica prevalen
te. cioè il turismo. Prendia
mo per esempio il porto. Ol
tre alla ;unz:one di approdo 
per 1 pescherecci, che hanno 
un ruolo non secondario :n 
tut to il complesso dei traffici 
portuali. Io scalo viareggino 
è visto nell'ottica prettamen
te turistica La stessa nuova 
darsena, in fase di costruzio
ne. ha come compito specifi
co quello di liberare tu t te le 
banchine, a t tua lmente esi

stenti. dal sei tore commer
ciale e peschereccio, dando 
così maggiore possibilità di 
approdo ai piccoli natant i . 
senza contare i benefici che 
potrà ricevere anche la can
tieristica. 

Attualmente a Viareggio. 
a t torno alle attività economi
che legate diret tamente ed 
indiret tamente alle struttu
re portuali, lavorano circa 
duemila persone. co=i suddi
vise: 70 nella compagnia por
tuale. 1200 nella cantieristi
ca. 300 nella pesca tnella sta
gione del pe-re azzurro que
sta cifra pas~a a 700). 200-31)0 
nel settore della manutenzio
ne e dell 'indotto «riparazio
ne. servizi ere i 200 marinai . 
Una ; fabbrica •. quindi, di 
duem.l* addetti che non è 
una cosa di poco conto per 
tut ta l'economia della Ver
silia Problemi, comunque. 
non ne mancano anche se 
sono minimi rispetto a quel
li di Livorno. Piombino e 
Carrara . 

.< La situazione viaria — 
dice Roberto Bertolucci, del
la F l M C G I L — e complc.s 
sitamente buona, dato che 
Viareggio è servita da un 
importante nodo alitasti ada-
le. Resta il problema dei 
collegamenti diretti fra il 
porto ed il sistema viario del 
la Versilia Una soluzione, at
tualmente in jase di studio. 
potrebbe essere quella dello 
spostamento dello stabilimen 
to Ferrei (un'azienda di ri
parazione di materiale ro 
tubile) un'altra soluzione pò 
Irebbe essere la costruzione 
di una sopraelevala, ma del
le due. la prima sembra quel 
la più ottimate. Infatti, li
berando t'arca della Fervei. 
oltre a risolvere il pioblcn,a 
dei collegamenti, si potreb
bero ottenere importanti spa
zi da adibire a servizi diret
tamente collegati alle attiti-
tà portuali «. 

Vi sono. poi. questioni le
gate d i re t tamente alla gestio

ne delle s t ru t ture , la cui so 
luzione passa at t raverso una 
diversa concezione del bene-
porto. inteso come un bene 
pubblico e non come un'area 
di lottizzazione fra privati. 
Grazie ad alcune franchigie 
ed a concessioni demaniali . 
numerose banchine sono m 
mano a privati che fanno il 
bello e cattivo tempo nella 
gestione degli ormeggi, ini 
ponendo tariffe spesso eso.->e 
per i servizi ed i rifornimenti 
di acqua e luce. Da anni i 
sindacati si battono per una 
gestione diversa degli spazi 
portuali, sotto il controllo di
retto della Regione e degli 
enti locali 

Buona è invece la situazio 
ne esistente nel settore della 
pesca, che ha registrato ne 
gli ultimi tempi un notevole 
sviluppo. Attualmente e :n 
fase di costruzione uno sta 
hilimento a Pie t rasanta per 
la lavorazione e riscatola 
mento del pesce azzurro, che 

! s 

dovrebbe occupare circa 120 
operai, in maggioranza don
ne. L'azienda sta sorgendo 
per iniziativa di una società 
composta da privati e dalla 
Gepi e rappresenta una vali
da al ternat iva alla politica 
seguita fino ad oggi nel set
tore della pesca fat tualmen
te la quasi totali tà del pe
sce azzurro pescato nel Tir
reno prende la via dell'este
ro per r i tornare inscatolato 
nei supermercati i tal iani) . 

Analoga iniziativa s tanno 
portando avanti anche un 
gruppo di cooperatori, in col
legamento con la cooperati
va del pesce azzurro di Piom
bino. Si pensa clic nel giro 
di alcuni anni la maggior 
par te di sardine, sgombri e 
alici pescati nella zona do 
vrebbe restare nella nostra 
reg.one. dando occupazione a 
centinaia di lavoratori, per 
essere pò: esportato diret
tamente nelle scatole. 

f. g. 

I Per la protesta a Capalbio 

Due «oppositori nucleari » 
si sono autodenunciati 

I*a vicenda ciudiziana ri-
euardante ia protesta anti
nucleare comp.uta ir. Marem
ma continua. Dopo la sen
tenza del processo per il 
blocco ferroviario di Capai 
bio e il blocco stradale di 
Orbetello. per il quale erano 
imputate 25 persone, sia il 
pubblico ministero che i di
fensori degli « oppositori nu
cleari »> hanno presentato ri
chiesta d'appello. 

Il pubblico ministero dot
tor Antonio Vinci La impu
gnato la sentenza perché 
mentre aveva richiesto una 
condanna a 0 mesi per 23 
imputati e di 10 mesi per il 
principe Caracciolo (presi
dente del comitato antinu
cleare» bpsando la sua requi
sitoria sul blocco ferroviario 
e stradale icosi come previ

sto dalla iegge de". 22 gen 
naio del '431, ha vis'o inve 
ce la corte modificare il ca 
pò di imputazione r . tenendo 
colpevoli i manifestanti del 
reato contemplato dall'arti
colo 340 del codice penale 
«interruzione e turbativa del 
servizio pubblicoi. 

Per quello che riguarda il 
blocco ferroviario il tribuna
le ha completamente disatte
so le richieste del pubblico 
ministero • 10 e 9 mesi di re
clusione» per il blocco stra
dali.- .Milla statale 440 dell'Ar
gentario. assolvendo tutti gli 
imputati La vicenda giudi
ziaria prose'-uè anche perché 
un operaio erossetano e un 
prete viare^pino appartenen
te al movimento della non 
violenza M .IOIIO autodenun 
ciati 
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